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La giornata della Madre 6 del Fanciullo 


al Gruppo dopolavoristico della S. A. Lanificio Calamai 


Il Fascismo molto ha rinnovato, mol- 
to ha creato, ma la sua opera più gran- 
diosa, più sublime, più importante che 
sia stata compiuta è senza dubbio te 
trasformazione completa della coscien- 
za degli italiani. 

La storia non ricorda un simile fat- 
to; anzi se noi tciandiamo con essa a 
scandagliare nei secoli vediamo che 
tutti i partiti, tutte le fazioni, anzichè 
cercare di pacificare gli animi, non fa- 
cevano alteo che eccitarli gli uni con- 
tor g1 ialtri, sfruttando facilmente gli 
istinti egoistici innati nel cuore di tut- 
ti gli uomini. La lotta di classe, conse- 

‘guenza logica di quegli istinti, fu sem- 
pre fomentata ed inasprita onde potere 
adoperare le masse come steumenti at- 
ti al raggiungimento di fini di parte c 
di realizzazioni di disegni ambiziosi di 


* questo o quel capo fazione, 


Il) Fascismo non solo ha sempre de- 
precate le predicazioni demagogiche, 
ma alle grandi masse, al popolo tutto 
non ha indicato che una via da se- 
guice: la collaborazione di classe. Sem- 
brava che il raggiungimento di questa 
alta idealità dovesse cisolversi con l'af- 
fermazione di una irrealizzabile utopia, 
ma i pessimisti in buona o in mala fa 
de hanno dovuto ricredersi e riconosce- 
re che il miracolo è avvenuto. 

Oggi non esistono più avversità tra 
industriali e lavoratori, essi si sono uni- 
ti in una grande, immensa famiglia. 
cordialmente, in perfetta comunione di 
intenti per un solo fine, un unico sco- 
po: il bene reciproco nell'interesse su- 
premo della Nazione. 

A Prato un eloquente esempio di tan- 
ta cordialità di rapporti fra datori di 
lavoro e prestatori d'opera ci viene 
continuamente dato dalle maestranze 
e dai dirigenti della Società Anonima 
Lanificio Calamgi che ha il proprio 
stabilimento, uno dei più importanti e 
meglio organizzati della nostra zona, 
in località denominata S. Paolo. 

Altre volte abbiamo avuto occasione 
di intrattenerci su quanto quotidiana- 
ménte si fa in quel lanificio per raf- 


. forzare e vendere sempre più intimi 1 


legami che uniscono quei bravi lavora- 
tori a coloro che nulla tralasciano per 
assicurare ad essi il benessere e la sod- 
disfazione di provvedere alle necessità 
della famiglia con un onorato lavoro, 
ma una simpatica e significativa ceri- 
monia svoltasi domenica scorsa ci por- 
ge argomento per dimostrare ancora 
una volta che la collaborazione di clas- 
se non è più un mito. 

Nello Stabilimento della Società Ano- 
nima esiste un Gruppo aziendale dopo- 
lavorista, egregiamente organizzato ed 
alquanto attivo. La infaticabile ope- 
rosità del presidente, comm. Gino Ci- 
priani, validamente coadiuvato dal si- 
gnori Ceccatelli e Fioravanti, compo- 
nenti il Direttorio, hanno saputo dare 
al Geuppo un impulso tale che potreb- 
be essere classificato se non addirit- 
tura il primo, almeno fra i primissimi 
della zona Alla sua superba attività 
contribuiscono copiosamente i dirigenti 
della Società, comm. Brunetto Calamai, 
cavaliere del lavoro, e il di lui figlio, 
cav. dott. Corradino Dino Calamai, ri- 
spettivamente presidente e consigliere 
delegato della Società stessa, 1 quali con 
ogni mezzo cercano di aiutare le inizia- 
tive del Gruppo in parola. 


Una di esse, forse quella che mag- 
giormente dà la sensazione del nuovo 
clima creato dal Fascismo, era la di- 
stribuzione dei doni della Befana fa- 
scista ai bambini degli operai e degli 
impiegati dello stabilimento. 

Hea una festa simpaticissima che si 
svolgeva in uno degli ampi locali del 
Lanificio fra la gioia dei bambini e 
delle loro famiglie, Prima della distri. 
buzione dei ricchi doni aveva luogo un 
trattenimento cinematografico e di altro 


genete in modo che la festa alla quale | 


partecipavano i principali con le loro 
famiglie si protraeva allegramente e 
cordialmente diverse ore. . 

Quest'anno, Ditta e Gruppo 'azien- 
dale, uniti come sempre In perfetta ar- 
monia ‘di intenti, vollero che la festa 
assumesse un Altro carattere, anche 
questo prettamente fascista. Anzi tan- 
to fascista che si identifica proprio 
con una delle più significative aspira- 
zioni del Duce: la Giornata della Ma- 
dre e del Fanciullo. 


Infatti fu la celebrazione della Gior- 
nata della Madre e del Fanciullo che 
si volle effettuare domenica 24 cor- 
vente nel Lanificio Calamai, 

Tutto era ‘stato preordinato in mo- 
do che la festa riuscisse grandiosa e 
degna dello scopo e per raggiungere 
questo nulla era stato risparmiato. 

Un vastissimo padiglione era stato 
messo a disposizione del Gruppo azien- 
dale. 

Per iniziativa del comm. Cino Ci- 
priani, dirigente davvero prezioso ed 
infaticabile, il padiglione veniva ira- 
sformato in un elegante salone da di- 
vettimento, Sulle pareti laterali il pit- 
tore, prof. Polloni di Firenze, aveva d- 
pinto riuscitissimi pannelli rappresen» 
tanti allegorie delle principali Istitu- 
zioni del Regime e sulla parete di fondo 
lo stesso valentissimo pittore vi aveva 
dipinto un bel presepe, il tutto in uno 
stile ’900 piacevole e bene intonato al- 
l'ambiente. 

Un ampio palcoscenico era stato eret- 
to nel fondo della sala e da per tutto 
erano stati disposti con grande profu- 
sione vasi di fiori e piante. 

L'inizio della festa era stato indetto 
per le ore 15, ma già prima di quel- 
l'ora incominciarono ad affluire frot- 
te di operai con le loro famiglie. Erano 
signora, il cav. Corradino Calamai, il 
cav. Pergentino Calamai e signora, li 
presenti il comm. Brunetto Calamai e 
comm. Cino Cipriani e signora, il rag. 
Luigi Mazzoni e signora, il rag. Silvio 
Lai, il cav. Alino Mosca, il signor Ade- 
lio Fioravanti, il rag. Ceccatelli, il si- 
gnor Livi e tutti gli altri dirigenti lo 
stabilimento. 

Fra gli invitati erano il Podestà, il 
signor Colombo, Segretario dei Sinda- 
cati fascisti dell'industria, il-sig. Tei 
Leo, don Ottavio Spagnesi, parroro 
della Chiesa di S, Maria del Soccorso 
e cappellano dell'O. N. B., la signora 
e signorina Florio, madre e sorella del 
nostro martire fascista, e tantissimi al- 
tri di cui ci sfugge il nome. 

Terminate. le acclamazioni con le 
quali tutti salutarono le note della 
Marcia Reale e di « Criovinezza », pren- 


deva la parola don Ottavio Spagnesi, 
che pronunziava un magnifico ispura- 
to discorso per illustrare il significato 
della festa voluta dal Duce per esaltace 
ed onorare la Madre. 

Il valente sacerdote, dopo aver posto 
in rilievo come il Fascismo sia stato 
l'unico regime che si sia interessato ef- 
ficacemente della tutela della famiglia 
e della conservazione della stirpe, po- 
neva in risalto tutto quanto è stato 
fatto in questo campo accennando par- 
ticolaermente con quanto amore e con 
quanta passione 11 Duce ha voluto l'i- 
stituzione delle celebrazione della Ma- 
dre e del Fanciullo, simboli sublimi del- 
la continuità della razza, che si perfe- 
ziona nelle file dell'O. N. B. Don Spa- 
gresi terminava infine salutato da ca- 
lorose acclamazioni elevando un inno 
di riconoscenza e di devozione al Capo 
del Governo, animatore insunerato ed 
insuperabile di tutte le forze fattive del. 
la Nazione. 

Al degno sacerdote seguiva il cav. 
Alino Mosca, che dopo aver parlato 
dell'attività del Gruppo aziendale, il- 
lustrava con calda parola l’opera che 
quotidianamente va esplicando il di- 
reitore dello stabilimento e presidente 
del Gruppo stesso, comm. Cino Cipria- 
ni, che, in unione dei suoi collaboratori 
Fiaravanti e Ceccatelli, tanto ha fatto 
e tanto fa per l'affermazione delle fce- 
ze dopolavoristiche rappresentate dal- 
le maestranze del lanificio. Quindi ac- 
cennava, fra le acclamazioni dei pre- 
senti, alle benemerenze del comm. Bru- 
netto Calamai e del cav, Corradino Ca- 
lamai, sempre solleciti verso i loro di- 
pendenti, e terminava applauditissimo 
inneggiando al Duce e al Fascismo, 
suscitando una vibrante manifestazione 
di fede fascista. 

Terminati i discorsi s’iniziava il trat- 
tenimento cicreativo durante il quale 
si distinsero in modo encomiabile nu- 
merose piccole italiane, egregiamente 
istruite e dirette dalla gentile sig,na 
Maria Luisa Florio, che si è davvero spe- 
cializzata nel creare tante graziose mi- 
nuscole artiste. I presenti non lesina- 
rono, nè alle esecutrici dei diversi nu- 
meri del programma nè alla loro di- 
cettrice, entusiastiche ovazioni. 

La distribuzione del doni, in numero 
di oltre trecento, si svolse rapidamen- 
te fra la incontenibile giola dei piccoli 
beneficati e delle loro famiglie, rico- 
noscenti e benedicenti i loro quotidia- 
ni benefattori 

La festa terminava dopo le ore 18 
lasciando in tutti un grato ricordo del- 
la bella giornata. È 


Promozione a Capo-squadra 


del Fascio Giovanile di Casale 


Il Comandante del Fascio Giovanile 
di Combattimento, camerata Pietro Bi- 
ni, comunica: 

Il Fiduciario di zona per | Fasci Gio- 
vanili di Combattimento, ing. Plutarco 
Bardazzi, previa mia proposta, ha no- 
minato in data 20 c. m. il giovane fa- 
scista Bessi Morando di Angiolo, Capo 
Squadra addetto all’inquadramento del 
mio Fascio Giovanile di Combattimen- 
ti, Il camerata Bessi meritevole di que- 
sta promozione come vecchio squadri- 
sta, saprà certamente, con buona atti- 
vità come il grado richiede, adempiere 
al propri doveri con disciplina e fede. 
Al neo graduato giungano le migliori 
congratulazioni da parte di tutti 1 Gio- 
vani fascisti. 


PUNIZIONI DISCIPLINARI 


a carico di avanguardisti 


La Presidenza Provinciale dell'O. N. 
8. in data 22 corrente ha inflitte le se- 
guenti punizioni: 

Avanguardista Bresci Amerigo, domi- 
ciliato in Prato e appartenente alla La 
Coorte: 2 mesi di sospensione; 

C. S. Vannucchi Severino, domicilia- 
to in Valano e appartenente alla 3.a 
Coorte: 2 mesi di sospensione: C. S. 
Pampaloni Giovanni, domiciliato in 
Vaiano e appartenente alla 3.a Coorte: 
2 mesi di sospensione; 

Avanguardista Paoletti Aldo, domi- 
ciliato in La Briglia e appartenente al- 
la 3.a Coorte: 3 mesi di sospensione. 

Le. punizioni suddette avranno de- 
correnza dal 22 dicembre u. 3. 

Il Comandante della Legione: C. M, 
Otello Gabbiani. 


Raccolta di generi alimentari 


per gli istituti di beneficenza 


Seguendo una lodevole tradizione che 
si ripete ogni anno in occasione delle 
Feste Natalizie, il giorno 26 scorso la 
Direzione del mercato ha raccolto da 
tutti gli importatori del mercato delle 
vettovaglie, produttori, ortolani ed e- 
sercenti. generi alimentari di diversa 
natura. 

Tutti quanti hanno con nobile slan- 
cio aderito alla richiesta e furono rac- 
colti oltre 3 quintali di patate, 2 quin- 
tali fra mele ed arance ed una forte 
quantità di ortaggio. 

La distribuzione è stata pol eseguita 
in proporzione dei conviventi ai se- 
guenti istituti: 

Istituto S. Anna e Refettorio Mater- 
no; Istituto Rosa Giorgi; Ospedalino 
Nistri; Casa di Riposo Vittorio Ema- 
nuele; Istituto di S. Giuseppe; Suore 
di S. Clemente; Suore del Seminario 
Vescovile. 


Bollettino meteorologico 


Probabilità: Condizioni di tempo ge- 
neralmente cattive sull'alta e media I- 
talia con cielo nuvoloso e coperto e con 
precipitazioni più copiose sull'alto e 
medio Tirreno e lungo l'Appennino. Cie- 
lo prevalentemente nuvoloso con qual. 
che leggere pioggia anche sull'alta Ita- 
lia meridionale. Nebbie sparse in Val 
Padana, sull’alto e medio Adriatico e 
sull'Appennino settentrionale e centra. 
le. Venti moderati orientali in Val Pa- 
dana e sull’alto Adriatico, piuttosto for- 
ti e grecali sull’alto Tirreno. Altrove 
correnti meridionali con prevalenza di 
scirocco sul medio e basso Adriatico e 
sul medio Tirreno. Di libeccio sul bas- 
so Tirreno ed intensità moderata ten. 
dente & rinforzare specie sul Tirreno. 
Temperatura stazionaria con lieve au- 
mento. Agitato il Tirreno, mossi gli al» 
tri mari, ° 0 


arruolò Volontario combattendo eroi. 


— 


ACA DI 


La morte del f.co Carlo Poggi Poli 


Dopo brevissima malattia, sopporta- 
ta con ferma virilità, Domenica matti- 
na, alle ore 12, si spengeva il cav. uff. 
Tenente Colonnello Carlo Poggi Polli- 
ni, Presidente della Sezione dell’Asso- 
ciazione Nazionale dei Combattenti, 
del «Nastro Azzurro », dei Bersaglieri 
in congedo e Capo Gruppo degli Uf- 
ficiali in congedo. 

La notizia della immatura morte del 
valoroso Ufficiale, diffusasi rapidamen- 
te in città suscitò in tutti un senso di 
profondo cordoglio, dato che l’Estinto 
era persona assai nota e stimata per le 
Sue altissime doti di Soldato, di Citta- 
dino e di funzionario. 

Egli contava appena Sl anni e per 
quanto non fosse nativo della nostra 
Città era da tutti considerato come Pra- 
tese ed a Prato, ove si era stabilito da 
quattordici anni quale ‘dirigente l’Uffi. 
cio Tecnico di Zona della Provincia, 
Carlo Poggi Pollini si sentiva fortemen- 
te attaccato ed affezionato. 

La maggior parte della sua attività 
— dopo avere intelligentemente espie- 
tate le mansioni del Suo Ufficio — fu 
sempre dedicata con amorosa passione 
alla tutela dei diritti di coloro che ave- 
vano combattuta la grande Guerra, ma 
in questa nobilissima opera seppe con- 
tinuamente ricordare ed imporre ai Re- 
duci delle trincee il senso della disci- 
plina patriottica e l’qryfoglio di avere 
servita fedelmente 1a Cifadre Italia, 

I Combattenti furono per Lui dei fra- 
telli, det Camerati che Egìi circondò 
sempre, in ogni circostanza di affetto 
prodigando loro consigli ed aiuti. 

Anche nei momenti più torbidi, quan- 
do i patriotti erano fatti oggetto degli 
scherni della teppaglia bolscevizzante, 
il cav. uff. Poggi Pollini, calda tempra 
di Gentiluomo e di Soldato, mai ven- 
ne meno ai Suoi Ideali. 

Al sorgere del Fascismo Egli fian- 
cheggiò il movimento di valorizzazione 
del sacrificio e dell’eroismo del fante e 
prese parte alla Marcia su Roma come 
Combattente, non essendo allora iscrit- 
to ai Fasci di Combattimento. 

Alla Sezione della ‘Associazione Na- 
zionale Combattenti dette e mantenne 
un'impronta costante di fedeltà alle 
Istituzioni ed al Regime. 

La Sua dipartita lascia nel cordoglio 
e nell'angoscia più atroce la vedova, di- 
stinta insegnante delle nostre Scuole 
Elementari e due teneri Figli educati 
alle virtù più sacre di amore alla Pa- 
tria ed a Dio. Egli lascia loro una gran- 
de eredità spirituale della quale do- 
vranno essere orgogliosi e se in questo 
momento di inenarrabile strazio un 
conforto vi può essere, questo gli ven- 
ga dal sapere che tutta una cittadinan- 
za prende parte vivissima al loro lutto 
e con loro partecipa e divide l'immenso 
dolore. 

I Pratesi considerano le morte del 
valoroso Ufficiale non una grave per- 
dita soltanto per gli ex Combattenti vi 
ma anche un immenso lutto della loro 
Città che tanto amò ed apprezzò le di 
lui preclari virtù. 

Non appena le notizia del SUO tra- 
passo si diffuse nella Cittadinanza, le 
maggiori autorità accorrevano alla di 
Lui abitazione per 
miglia le -espressioni del più profondo 
cordoglio, 


Piave venne fatto prigioniero. 


sociazioni cittadine. 


che gl strazia l'animo. 


NOTE DI CALCIO 


tare agli effetti ‘della 
© Cosa importa se fi: 


entusiasmo grande. 


leria. 


con gomitate nello stomaco. 


ni, 


dire. 


protestare e di 


saglieri, veniva composta in un ricco fe- 


una Guardia d'Onore costituita da Uf- 


Decorati al Valore e da ex Combatten- 
ti della Squadra «Federico Guglielmo | e giusto. 
Florto » in tenuta di marcia. 


Meschiari Presidente della Federazio-tleti pratesi i quali seppero lottare con 


zione Nazionale Combattenti e dei com-|porto una difficilissima partita. 
ponenti 11 Direttorio della medesima. 
lenne con il concorso di tutta la popo- 
lazione e vi hanno partecipato le mag- 
giori autorità della provincia. 

affermazione del Prato 8. O. 


Un grave lutto nella nostra famiglia | stermazione del rato 8 0. niro 


L’altro ieri, festività del Santo Na- |in nettissima ripresa la quale ha dimo- 
tale, mentre la Famiglia del nostro |strato in queste Ultime partite una vi- 
Amico carissimo e Collega di Redazio-|talità quanto mei grande e proprio do- 
ne Tullio Todesco sì apprestava a so- | menica scorsa sapeva brillantemente 
lennizzare la lieta ricorrenza, veniva | pareggiare con i fortissimi bianco-neri 
colpita da una grave, improvvisa scie- {di Siena, gli azzurri empolesi saranno 
gura. avversari temibili in quanto sono abi- 

La famiglia stava per assidersi alla | tuati a giocare sui terreni avversari le 
mensa quando il Padre amatissimo del|loro migliori partite prova ne sia la 
nostro Collega, signor Abramo Todesco, | vittoria conquistata a Grosseto. 
veniva colpito da malore che si mani-| Fin d'ora Incitlamo tutti i pratesi ad 
festò immediatamente di una eccezio-|accorrere tutti al Campo sportivo «Vit- 
‘nale gravità. Avvertito il Sanitario cu-|torio Veneto» questo è il loro imprescin- 
rante, dott. Masi, questi accorreva su-|dibile «dovere e siamo che tutti 
bito presso il sofferente, ma malgrado i lo.compiranno, i bianco-azzurri hanno 
tutti i tentativi che ia Scienza poteva | bisogno di sentirsi vicina l’anima dei 
suggerire, dopo pochi minuti il signor |propri sostenitori i quali incitandoli 
Abramo Todesco spirava fra le braccia | non mancheranno di-avviarli verso 


po settimane di assenza giocheranno di 


tirà il dovere di accorrere in numero 
stragrande a questa partita che deve 
vedere una smagliante e fulgidissima 


del Figlio senza aver potuto pronunziar | una nuova luminosa vittoria. 


parola, 

L'Fstinto che ha lasciato nello stra» -92 
30 DÒ Rido O SA Il banchetto bianco-azzurro 
Figlia, la Nuora e due piccole Nipotine, | Domenica sera alle ore 20 avrà luo- 
era assai noto e ben visto nella nostra |E0 Alla «Stella d'Italia» il banchetto 
Città. Uomo di rare virtù domestiche e | DJanco-azzurro, organizzato dai diri- 
civili, Abramo Todesco è stato un raro |Senti del glorioso. Sodalizio Calcistico 
esempio di laboriosità e di rettitudine, | Pratere. 
Nativo del Veneto, Egli ancor giova-| Il lieto simposio viene principalmen- 
nissimo venne a Prato quando nella |te effettuato per onorare tutti i nostri 
nostra Città fu fondato il « Pabbrico- |bA}di atleti siano essi componenti del 
ne» uno dei più grandi Lanifici della |19 Prima squadra che delle riserve. 
Zona allora di proprietà della Ditta | 1. quota è stata stabilita in L. 11 e 
Késler, Mayer e Ig. Klinger. In que-|le iscrizioni vengono accettate presso 
sto Stabilimento Egli fu uno dei primi |! #18. Gianè, Provveditore del Prato 
istruttori delle Maestranze nell'arte del |. C. e presso 11 Circolo del «Prato». 
tessere secondo i criteri dell'Industria bene che gli sportivi tutti sen- 
serica e dei pettinati di lana, lavora-|taN0 il dovere di essere presenti. 


zione differente da quella della nostra La ca duta di un ci cli sta 


industria laniera. 

{n qualità di Capo reparto Tessitura | Ieri circa le ore 10 veniva accompa- 
Egli è stato per ben 48 anni al Suo po-|gnato al pronto soccorso del nostro O- 
sto di lavoro, umile Soldato di un do-|spedale Civile certo Vannini Giorgio 
vere sacrosanto. fu Luigi di anni 34 da Mezzana, il qua- 

Abramo Todesco — si può dire —]le per la slittatura di una ruota della 
è morto sulla breccia a 69 anni di età, | bicicletta da lui montata era caduto 
dopo una esistenza spesa esclusivamen- | malamente al suolo producendosi una 
te per la Famiglia che adorava e per | ferita al sopracciglio destro ed una con- 
il lavoro, tusione alla coscia destra. Il sanitario 

Fell è un « Benemerito » del lavoro e | di turno dott. Mazzei prodigava all’in- 
come tale alcuni anni or sono fu in-| fortunato le cure del caso giudicandolo 
signito della Medaglia d'Oro, ambita | guaribile in giorni 10 8. c. 


onorificenza per tutti coloro che del la- 
OCCASIONE 


voro stesso hanno fatto lo scopo della 

loro vita. Patriotta nel più profondo 
dell'animo seppe infondere i suol sen-| Vendesi centralissimo avviato nego- 
timenti nell'animo del Figlio Tullio che [zio Parrucchiere per Signora. Per trat- 
2‘lo scoppiare della Guerra Europea siltative rivolgerai (Giani) parrucchiere, 
Corso Carlo Alberto, 21, Grosseto. 
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camente sul fronte italiano dove sul 


La Direzione del «Fabbricone» che 
con Abramo Todesco ha perso uno dei 
suoi più efficaci ed attivi collaboratori 
Na disposto che i funerali dell’Estinto, 
che hanno avuto luogo ieri, fossero ef- 
fettuati a spese della Ditta ead ad essi 
partecipassero tutte le Maestranze del- 0A 
lo stabilimento oltre che numerose As- | = 


All’Amico carissimo ed a tutta la Sua 
Famiglia, in quest'ora di angostia e di 
cordoglio inviamo le nostre più sentite 
condoglianze e l'assicurazione che noi 
dividiamo con Lui il vivissimo dolore 


La vittoria del Prato S. C. a Signa 


Le previsioni della vigilia si sono av- 
verate in pieno, i bianco-azzurri pra- 
tesi sono riusciti a vincere anche a Si- 
una conquistando così due punti pre- 
ziosissimi che dovrebbero molto frut- 

ifica finale. 
mo, punto fu 
segnato In modo fortunoso e se il se- 
condo, quello che doveva fruttare la 
vittoria, era marcato in piena zona 
« Cesarini » e cioè a pochi momenti dal- 
la fine della partita, sono tutte cose 
che non contano, conta invece la vitto- 
ria la quale è stata accolta da tutti con 


I bianco-azzurri non giocarono, si di- 
ce da tutti, una bella partita, ma noi 
slamo pronti a rispondere che essi non 
*ila potevano giocare, in quanto il com- 
portamento in campo sia degli avver- 
sari, sia del Direttore della Gara non 
poteva certamente permettere ai prate- 
si di giocare come essi sanno e cioè 
incamminando l’incontro sui binari del- 
la tecnica pura e della migliore caval- 


Di come abbino giocato i signesi se 
ne può avere un'idea quando si dice che 
Dini, Canestri, Morelli, Pacini soffrono 
tutt'ora del duri colpi ricevuti dagli av- 
versari i quali non disdegnarono di col- 
pirli o con pedate, o con pugni oppure |. 


Questo il comportamento dei canari- 
quello dell’arbitro fu certamente 
molto peggio, egli espelleva in un pri- 
me tempo Bardazzi reo soltanto di aver 
abbassate le mani di Gheri che voleva 
percuoterlo, concedeva di poi al Signa 
un calcio di rigore motivato da una ca- 
rica più che regolare di Canestri sopra 
un avversario, non si accorgeva dopo 
quando il mediano destro del Signa si 
lanciava violentemente contro Piccini 
percuotendolo allo stomaco e gettando 
lo dolorante per terra, sempre il Di- 
rettore di gara non si accorgeva quan- 
do Moretti colpiva con un pugno alla 
faccia Canestri facendolo abbandonare 
sanguinante e dopo altro vi sarebbe da 


Da un pezzo in qua molti arbitri in- 
ati a dirigere gare del Prato dimo- 
strano la loro assoluta insufficienza nel 
compito loro affidato e noi ligi alla di- 
sciplina più ferma mai avevamo accen- 
nato a nulla, ma oggi che vediamo per- 
sistere la cosa sentiamo ti diritto di 
fihiedere alle superiori 
esternare alla fe-|autbrità calcistiche che quando il Pra- 
to gioca vengano:inviati dei veri arbi- 
tri che sappino cakcienziosamente quel- 

La salma, vestita della grande uni- |lo che fanno séhza attirarsi addosso 
fonme di Tenente Colonnello dei Ber-|le ire degli sportivi pratesi 1 quali di- 
mostrano di essere veramente tali e di 
retro e collocata nella Camera Ardente | aver conquistata fppieno una vera ma- 
ove è stata vegliata continuamente da | turità sportiva Prova ne sia che al Pra- 
to da qualche arno non vengono in- 
ficiali in Congedo, da Bersaglieri, da | flitte multe di sotta per intemperanze 
de! proprio pubblico, quanto mai sereno 


Ea ora basta, in ogni modo la vitto- 

Da ogni parte d'Italia alla Famiglia {ria fu nostra. il'valore della classe si 
sono giunti numerosissimi telegrammi, | rivelò ed oggi non possiamo altro che 
primi, fra essi quello dell’onor. Gino |citare all'ordine del giorno tutti gli a- 
ne Provinciale Fiorentina dell’Associa- | cuore e condurre vittoriosamente in 


Domenica prossima i bianco-azzurti 
I funerali si sono svolti in forma so-|torneranno finalmente al loro nido do- 


fronte al proprio pubblico il quale sen- 


PRA 


Stato Civile di Prato 


del 27 Dicembre 1933 


Nati. ....4 


in danno del cav. Mungai 
Mandano da Firenze: 


Mungal. 
sono presenti. 
sistito dall'avv. Martini. 


gli avv. Ricciulli e Fortini. 


ro a mesi 5. 


a mesi due di reclusione. 


in Pretura 


Pretura comparivano, certi 


rocchi Francesco. 


I due igaputati che sono di Calenzano 
commisero i reati addebitategli il gior- 
no 31 agosto del corrente anno in terrì- 


torio del loro Comune 


Dopo il loro interrogatorio e la depo- 
dando l'assoluzione dei suoi raccoman- 
stimoni, il P. M. rappresentato dall’avv. 
Oreste Alessi domandava l'assoluzione 
dei due imputati per insufficienza di 
Gino 
Martini, patrono della "Commissione 
Provinciale Venatoria costituitasi Par- 
te Civile aveva chiesta la condanna dei 
Sannini alla pena'ritenuta di giustitia 
ed al risarcimento*delle spese e danni 


prove. Precedentemente l'avv. 


verso la P. C. 


Il difensore, S. E. Sarrocchi, dopo u- 
na dotta arringa concludeva doman- 
dato l'assoluzione dei suoi raccoman- 
costituisce 


dati perchè Il fatto 
reato. 


non 


Il Pretore, cav. avv. Giuseppe Cam- 
pani con la sua sentenza, assolveva il 
Sannini Francesco Giulio per non aver 
commesso il fatto e condannava il San- 
nini Riccardo a mesi otto di reclusione, 


spese e danni. 


Si ferisce ad una mano 


Mentre accudiva al consueto suo la- 
voro, il giovane Berti Sergio di Anto- 
nio di anni 17, dimorante nella nostra 
città in Via S, Caterina, sl feriva al- 


la mano destra. 


Accompagnato all'ospedale, 11 medi- 
co di turno dott. Nencini gli riscon- 
trava una ferita lacero contusa al dor- 
so della mano destra; dopo avergli 
apprestate le cure del caso, lo giudica- 


va guaribile in 10 giorni s. c. 


UN BORSEGGIO 


Certo Gestri Emilio di Gaetano di 
anni 58 da Prato, dimorante in Via 
Ferrucci, 55, commerciante in bestia- 
me, la mattina del giorno 26 corr. si 
recava nel nostro Duomo per assistere 
alle solenni funzioni religiose che ve- 
nivano effettuate in onore del Santo 


Patrono della città. 


Finita la messa cantata, il Gestri si 
accingeva ad uscire dal tempio e far 
ritorno alla propria abitazione, allor- 
chè con suo grande rincrescimento sl 
accorgeva di essere stato destramente 
alleggerito del portafogli, collocato nel. 
la sottotasca della giacca e che conte- 


neva ben duemila ]ire. 


Al Gestri non rimaneva altro che 
recarsi immediatamente al nostro Com. 
missariato di R. 8, ove il funzionario 
raccoglieva la denuncia del fatto, or-| 
dinando subito le più alacri indagini 


‘per scoprire l’autore del borseggio. l 


nc n 


Un’auto contro un autocarro 


Alle ore 16,30 di ieri, al Pronto Soc- 
corso del nostro Spedale si recava per 
ricevervi le cure del caso, il sig. Leo 
Tei, fu Giuseppe, di anni 36, dimoran- 
te nella nostra città in Via Convene- 
vole, persona assai nota specialmente 
nel mondo sportivo, il quale presenta- 
va delle ferite lacero-contuse al mento 
e delle contusioni escoriate al ginoc- 


chio sinistro. 


Il Sanitario di turno, dott. Fioravan- 
ti, gli prodigava le prime amorevoli cu- 
re e lo giudicava guaribile in giorni 12 


salvo complicazioni. 


Il Tei, poco prima, mentre si tro- 
vava su una automobile che egli stes- 
sn guidava, era andato ad urtare con- 
amion ed in conseguenza del. 
l’urto si era prodotte le accennate le- 


tro un 


“CRONACA DI VAIANO 
CONFERENZA 


Sabato sera 30 dicembre verrà ef- 
fettuata nel Teatro del Fascio di Vaia- 
no, dal sig. cap. Alberto Sgrilli, una 
conferenza sul tema «La Crociera A- 
tlantica del Decennale», conferenza 
che sarà illustrata da numerose ed in- 
teressanti proiezioni. 


‘La conferenza avrà luogo alle ore] 


20 e ad essa sono vivamente pregati di 
intervenire tutti i fascisti, i Giovani fa- 
scisti ed il popolo di Vaiano, 


AI nostro Tribunale è stato discusso : 
ieri il processo contro il rag. Raffaello 
Cammarano, fu Vincenzo, di anni 37, 
nato a Ceraso e residente a Prato, e 
l'ex Capitano Rodolfo De Gennaro, fu 
Salvatore, di anni 40, nato a Mondovi 
e residente a Genova, imputati: il cri- 
mo di diffamazione e ingiurie in dan- 
no del cav. uff. Gennaro Mungai Pre- 
sidente della Sezione Pratese del «Na- 
stro Azzurro» e della Sezione Mutilati, 
e ll secondo di concorso nella diffania- 
‘zione, per avere letto in luogo pubbli- 
co la lettera scritta dal Camarrano, 
lettera che conteneva frasi diffamato- 
tie che ledevano l'onore e il decoro del 


Il Camarrano ed il De Gennaro non 
Il Mungai si era costituito P. C. us- 
Difendevano d'ufficio i due imputati 


Il P. M. ha chiesto la condanna del 
Camarrano a mesi 8, e del De Genna- 


Il Tribunale ha ritenuto il Camarra- 
no, colpevole d’ingiurie e diffamazione 
esclusa l'aggravante di fatti detérmina- 
ti, e lo ha condannato a mesi cinque, 
ai danni verso la P. C. cd alle spese di 
costituzione determinate in L. 587. Ha 
ritenuto il De Gennaro colpevole di 
concorso nel reato e lo ha condannato 


Una condanna e una assoluzione 


Ieri mattina davanti alla nostra R. 
Sannini 
Francesco Giulio, di Riccardo, e il di 
lui padre Sannini Riccardo, imputati: 
il primo di contravvenzione alla legge 
sulla Caccia per essere stato sorpreso 
a cacciare senza aver seco la licenza 
regolamentare; il secondo di oltraggio 
ad un Milite della M. V. S. N., tale Ta- 


ti 


paimnce] 


CRONACA DI BRIGLIA 


LA CELEBRAZIONE 
DELLA FESTA DI NATALE 

Quest'anno nella nostra Chiesa Par- 
rocchiale, per l'instancabile zelo del no- 
stro amatissimo parroco don Corrado 
Nesti, la festa della natività di Nostro 
Signore sì è celebrata con particolare 
solennità. 

Alla messa di mezzanotte un nume- 
ro straordinario di fedeli ha gremito la 
chiesa. 

Le Società corale della Briglia in u- 
.lone ad un buon numero di ragazzi 
diretti ed accompagnati all'armonium 
dal giovane Aldo Crocini ha prestato 
servizio durante la funzione religiosa 
eseguendo scelta musica. Oltre ad aver 
cantato la messa «Angelorum» ad una 
voce di L. Bottazzo, ha eseguito il «Glo- 
ria» a due voci del mo Cagnacci, inol- 
tre « A Betlemme » pastorale a due vo- 
ci di A. Malfatti e «S. Natale » antica 
pastorale a due voci del mo Vincenzo 
Billi. + 

L'esecuzione accurata di questi cori 
ha impresso una nota di maggior so- 
lennità alla cerimonia, dopo la quale 
i? Parroco don Nesti ha rivolto al po- 
polo bellissime parole di circostanza, il- 
lustrando e commemorando la venuta 
a! mondo del divin Retientore. 


Cronaca di Empoli 
Arresti per tentato furto di legna 

L'altro giorno i carabinier traevano 

L'altro giorno i carabinieri traevano 
Domenico, di Angelo, nati a Lucca e 
dimoranti a Ponte a Cappiano, perchè 
responsabili di tentato furto di legna 
in danno dei signori Bargagli cav. Lul- 
gi e Bardi Bardini. I medesimi sono 


stati associati alle nostre carceri man- 
damentali. 


Colpito dal calcio di un cavallo 


Essendo stato colpito dal calcio di 
un cavallo, doveva ieri venir condotto 
all'ospedale, Barletti Pietro fu Raffae- 
le, di anni 67, dal Turbone, nel Comu- 
ne dl Montelupo. Il medico di turno, 
dott. Luigi Busoni, gli riscontrava la 
frattura sovracondiloldea del femore 
destro per cui lo giudicava guaribile 
in sessanta giorni. 


Arresti per conversione di pena 
Essendosi resi insolvibili al pagamen- 


arresto dai carabinieri: Ortichelli Ugo, 
il quale dovrà espiare una pena con- 
vertita in quattro giorni di carcere; 
Lelli Mario di Emilio, giorni uno, e Ba- 
gnoli Jolando fu Massimiliano, .pure 
giorni uno. 


Contravventori alla circolazione 
Frano dichiarati in contravvenzione 
alla circolazione stradale Sani Marlo 
di Enrico, da Empoli, e Marzi Ugo di 
Pietro, da Montelifio; cc + 


Per caccia abusiva 


reto Guidi veniva elevata contravven- 


possesso della prescritta licenza, al co- 
lono Rossetti Pletro fu Angelo, da Cor- 
liano. 


FURTI DI POLLAME 


‘Al colono Scappini Fortunato fu CHo- 
vacchino, residente a Ponzano nel Co- 
mune di Empoli, l’altra notte vennero 
rubati da sconosciuti quattro polli del 
sette che si trovavano dentro un pol- 
laio prossimo alla sua abitazione. 

Non poterono impadronirsi delle tre 
galline rimaste perchè, al rumore pro- 
dotto. dai ladri, erano fuggite da una 
piccola apertura praticata nel muro 
del pollaio. 

Il furto veniva denunziato ai cera- 
binieri che intraprendevano le Iinda- 
gini del caso. 

sx» 

Anche il pollalo di Buti Eugenia ve- 
dova Cambi, fu Pellegrino, da Certal- 
do, venne l’altro ieri visitato da igno- 
ti che sl impossessavano di quattro 
conigli senza lasciare traccia alcuna 
di sè. 


Ladri messi In fuga a colpi di fucile 


Il colono Bellucci Attilio fu Beniami- 
no, residente in località denominata 
Bonistalli, riferiva ai carabinieri della 
nostra stazione, che ignoti, servendosi 
di una sbarra di ferro, avevano ten- 
tano di forzare la porta di una piccola 
stanza attigua alla sua abitazione, den- 
tro cui si trovavano alcuni conigli rin- 
chiusi in due gabbie 

Il Bellucci, che aveva udito dei ru- 
mori sospetti, dopo essersi affacciato 
alla finestra della camera, aveva esplo- 
so due colpi di fucile in: modo da co- 
stringere gli sconosciuti a fuggire. 

I carabinieri stanno ora svolgendo 
in proposito alacri indagini. 


Gli spettacoli di stasera 
Teatro Excelsior — «Robinson Cro- 
suè ». 


CRONACA DI LARCIANO 


MESSA DI MEZZANOTTE 

Al termine della «Giornata della Ma- 
dre » che la vigile e lungimirante azio- 
ne del Duce ha voluto fissare alla vi- 
gilia di Natale, data piena di significato 
spirituale, ha avuto luogo la messa di 
mezzanotte. Fino dalle ore 22 le cam- 
pane col loro festoso scampanlo invi- 
tavano i popolani ad accorrere alla Cul- 
la di Gesù. Ed 11 nostro popolo, che è 
sanamente e fortemente attaccato alle 
tradizioni, ha trovato una gioia parti- 
colare nel recarsi alla chiesa in questa 
notte di Natale. 

In breve il tempio si è affollato di 
fedeli che col celebrante hanno canta» 
to il leggendario « Osanna a Dio nel più 
alto dei Cieli». 

E Gesù è nato poveramente di nuovo, 
nel ciclo delle ricorrenze liturgiche, in 
una grotta fra un bue ed un asinello 
mentre in alto un coro di angeli lliu- 
mina quella Natività. E' nato nel grato 
ed amoroso ricordo dei fedeli, è nato 
nel rinnovellersi di ogni anima nel fer. 
vore della carità. 

Subito è stato approntato il tradizio- 
nale e suggestivo Presepio, attorniato 
dai nostri fanciulli. Sopra due angeli 
con un nastro bianco reggono la scrit. 
ta «Gioria in excelsis Deo et in terra 
pax hominibua bomae voluntatis» per. 
ché gli uomini, fin da piccoli, capisto- 
no il cristiano ammonimento... ma poi 
ss ne dimenticano. 


Dai carabinieri della stazione di Cer-| Giovanni di Dio per una ferita lacerd 


zione, per aver cacciato senza essere in| sinistra. Il sanitario l'ha giudica 


Fascio, presenti le Autorità locali, è sté*. 
ta solennemente celebrata la giornat*@ 
dalla madre e del fanciullo. dI 


nella sua qualità di Presidente del 00% 
mitato Comunale della Maternità ° 
Infanzia, ha perlato alle madri interv®s 
nute in numero considerevole, facendE 
rilevare tutta l'importanza della cel@& 
brazione e l'opera svolta dal Regim*£ 
Fasolsta per l'assistenza alla maternit 
ed Infanzia. SI è quindi Iniziata la dl 
streibuzione dei premi e degli opusco 
di propaganda, 
principali per la tutela della madre ?! 
del fenciullo. Sono atati distribuiti 
premi per l'importo complessivo di 11 
re 1028. 


entusiastiche dimostrazioni el Duce #4 
al Fascismo. i 


natalità: Galgani Attilio (10 figli) 199. i 
100; Zaveter Giovanni (9 figli) lire 78, 
Giovannini Giuseppe (8 figli) lire 8%: 
Politi Luigi (8 figli) lire 50: Marroooh*" | 
si Elie (8 figli) lire 50; Giuntini Luigi 
(8 figli) lire 80; \Simoncini Giovanni 
figli) lire 50: Marradi Emilio (8 figli) Ii 
re 50; Gelli Vittoria ved. Razzanelli iT.LBi 
figli) Lire 50. 4 


stato assegnato alla coppia di sposi #Pî°. 
ni Salvini e Venturi Tecla. ; 


Gronaca di Frenzé 


Nella Federazione Prov. Fasc, 


Accogliendo la proposta del Segre 
tario federale, il Segretario del Pacti 
ha nominato componente del Direttore” 
della Federazione fiorentina del Fasifp: 
di Combattimento il camerata Lui; 
Scoti Bertinelli, iscritto al Fascio (fo; 
Firenze dal 30 ottobre 1920, mutilalifa, 
fascista, squadrista, capo manipolo d@fidi 
la Milizia, già Fiduciario di Gruppo riffa: 
nale e Segretario di Fascio, attualmelfip, 
te Ispettor di zona per la Val di Sievft 


t 
Ancora la tragedia di via Brunellsci 
La Pachielat tradotta a Firenzet® 
E’ stata tradotta a Firenze Paola P&p 


chielat, la giovane donna che uccise 
colpi di rivoltella Renato Nerbini. Lil; 
Pachielat trovavasi da lungo tempo Me 
manicomio criminale di Aversa dove. 


stata sottoposta a perizia psichiatrici@a, 


Commerciante di Certaldo { ta 
rinviato a giudizio per bancarotiik: 


Il commerciante Gino Costagli Ii 
Giuseppe, di anni 35, residente a Ci 
stelfiorentino, è stato rinviato a giulio 
dizio del nostro Tribunale per rispom# 
dere di bancarotta fraudolenta. 

Il Costagli, che eserciva a Certaldo 
un bar-caffè, sottraeva somme di dg@Fo 
naro ricavate dalla vendita di notevoli 
quantità di merci, commissionate alfa 
l’ingrosso nell'imminenza del dissest@@0 


S 


RINVII A GIUDIZIO fa 


Sono stati ieri Inviati a giudizio di 
nostro Tribunale: 

— Salvini Pietro fu Sante, di a 
53, abitante in Borgo S. Jacopo 20, p 
rispondere di violazione con viole 
in danno di Clodoaldo Michelini e 4 
giolina Maremmi. 2h 

— Angiolini Giuseppe di Vincenzi 
di anni 29, abitante a Signa, per 
spondere del furto di un cronomettià 
del valore di L. 250 in danno di Zelind# 
Tarchiani, residente a Empoli, si 

— Raoni Pasquale di Pietro, di anfl È, 
52, residente a Barberino di Mugell 
per rispondere di violenza in danno dii; 
un milite forestale che gli aveva coli, 
testato una contravvenzione per cali, 
cia abusiva e porto di fucile senza 
cenza. . 


Per contravvenzione alla leggo È 


. sulle privative 


Sono stati denunziati all’Autoriti 
Giudiziaria il tedesco Lorenzo May 
di anni 29, e certi Oreste Riccò, di & 


Fi “ 


to di un'ammenda, venivano tratti iNn| n) 27, Gino Garosi, di anni 30, e GÉ i 


sberto Cardani, di anni 47, perchè 
sono resi responsabili del contrabbantf 
do di oltre un migliaio di pietre focali, 
per accendisigari. i 

La denuncia contro costoro è stat@i 
fatta dai carabinieri della Stazione di 
8. Spirito, i quali hanno sequestrato # 
Mayer un numero rilevante di pie 
focgie che dovevano essere poste 
commercio. 


. .DN FIGLIO BRUTALE... & 
Certa Arduina Albi nei Cirri, di annil 
60, è stata medicata all'Ospedale di @ 


contusa che presentava alla temp 


guaribile in 10 giorni. Piangendo la poi: 
veretta a narrato di essere stata brufsll 
talmente percossa dal figlio, a nomi x 


Saul, di anni 32. 


Una furiosa ribellione in tranffo 
Un agente della Squadra Mobilé È 


mentre si trovava sopra un tram, sco N 
ti 


geva un individuo che questionava coll 
una donna e lo invitava a tenere URI, 

contegno corretto, Ma costui non se né E 
dava per inteso e colpiva la donna coll » 
uno schiaffo, L'agente allora dopo ef" Ù 
sersi qualificato, invitava l'energumend t 
« declinare le proprie generalità mAL 
costui inveiva contro la guardia stesshi. 
e sî poneva in accanita ribellione, RIM IL 
dotto All'impotenza veniva tradotto iN 

questura ed identificato per certo Giu 
seppe Ambrogi, di anni 32. È 


Investimento automobilistico | - 
Il verniciatore Virgilio Aliboni, dii, 
anni 44, mentre transitava in biciclet 
ta per via Micheli, all'altezza di Vi$, 
La Marmora veniva investito e gettà*% p 
to o terra dall'automobile 10871, conf 
dotta dall’esercente Enrico Grappolinà È 
He. riportato una ferita da taglio e del'È 
le contusioni al capo e all'Ospedale 4 by, 
8. Maria Nuova è stato giudicato gu” £L 
r'ibile in 12 giorni. 2: 


tag pn] Eu 

Tre denunzie per usura —$a 

Le donne Elvira Natali ved, Manettb.&b 
di anni 70, Ida Senatori, di anni 40 
Annunziata Grazzini nei Masetti, d 
anni 40, tutte domiciliate in Borgo T@&Q 
golaia, 46, sono state denunziate alli 
autorità giudiziaria per il reato di U*; 
sura. : il 


ti a famiglie operaie percependo un in*l'k 
teresse annuale medio. del 520 pef® 0 
cento. 


CRONACA DI CERTALDO 


LA CELEBRAZIONE é 
DELLA MADRE E DEL FANCIULLO | 
Domenica, in una sala della Casa delli 


BPOporkoscxgfasg 


Il Podestà cav. uff. Guido Franceschi 


14 


ida dtCtOoRAdIdivd 


EI 


contenenti le norm? 
10% 


La cerimonia ha avuto termine coB li 


Ecco l'elenco dei premiati: premi di, 


pegro pe ge 


4 


Il premio di nuzialità di lire 500 SÉ 


